
anno, varcando con noi 

questa benedetta Porta e 

ritrovarsi più “vicino” a 

Dio, che è sempre pronto 

a spalancarcela!  
 

Una cosa soprattutto, 

preliminare a tante altre, 

io suggerisco sommessa-

mente: impariamo a fare 

nostra la stessa fede che 

fu di Gesù Cristo. Cioè: 
 

la sua fedeltà radicale a Colui che è nostro Padre, 

oltre ogni dato ed evidenza; 
 

la sua certezza che il Padre ci accompagna e ci 

segue nella nostra vita, fino al dettaglio; 
 

la sua fiducia e disponibilità al Padre che, attra-

verso di noi, vuole realizzare i suoi Progetti di 

pace, mentre di solito noi lo preghiamo perché ci 

aiuti a realizzare i nostri programmi. 
 

Se questa fede di Gesù sarà da noi cercata e accolta e 

la lasceremo operare in noi, sperimenteremo che, se 

pure ci sono tante ragioni per NON CREDERE, noi 

continueremo a tendere la nostra mano a Lui, che da 

sempre la TENDE a noi per potercela STRINGERE 

lungo il cammino. Con questa speranza viva, 

Buon Natale  
dal vs parroco don Mario 

“Signore, accresci in noi 

la Fede!” (Luca 17,6). 

Questo grido è desiderio, 

è consapevolezza che la 

Fede è una realtà dinami-

ca, che può divenire più 

lucida, più viva, più tena-

ce fino alla “perfezione” 

dato che Gesù è l’autore e 

il perfezionatore della 

nostra fede (Eb 12,2).  
 

Siamo tutti invitati, in 

questo Anno di grazia, a 

varcare la Porta della 

Fede per sentirci familiari 

di Cristo nella sua Chiesa: 

qui dobbiamo stare in mo-

do libero e consapevole, 

tenendo fisso lo sguardo 

su Maria, che  ci suggeri-

sce “Fate quello che vi 

dirà” (Gv 2,5).  
 

Cominciamo da questo 

AVVENTO/NATALE a 

ravvivare la nostra fede in 

Cristo con desiderio e 

disponibilità, approfittan-

do di ogni occasione a noi 

offerta in Parrocchia e in 

Diocesi (cfr pagina 2)                
 

Da sempre i credenti in 

Cristo, nel mondo, si sono 

distinti RITROVANDOSI 

a Messa per “spezzare” il 

pane e alle riunioni fre-

quenti (At 2, 42) per fare 

Catechesi, ascoltare cioè 

l’insegnamento degli A-

postoli e le  Sacre Scrittu-

re.  

La fede infatti deve essere 

non solo celebrata ma anche 

conosciuta, vissuta e testimo-

niata.  
 

Noi siamo “sale della terra e 

luce del mondo” (Mt 5,13) 

perciò ci dobbiamo impegna-

re ogni giorno per non perde-

re del tutto il senso alla vita e 

correre quindi il rischio di 

offuscare lo splendore di Cri-

sto che brilla sui nostri volti.  
 

Ecco perché TUTTA la chie-

sa è sollecitata a progettare e 

vivere bene questo Anno del-

la Fede - che si protrarrà fino 

a novembre 2013 – riscopren-

do e risvegliando la Fede in 

Cristo, forse smarrita o affie-

volita in tanti cuori, per farla 

riaccendere. 
 

La Chiesa crede che Gesù è 

venuto nel mondo per portar-

ci grazia, verità e salvezza. 

Ed allora, com’è possibile 

che i credenti non abbiano 

nulla da dire in politica, nel 

sociale, nelle scuole …. nel 

proprio condominio, in qual-

siasi  luogo di ritrovo?   
 

Come possiamo rassegnarci 

al dilagante mutismo dei cri-

stiani di oggi? Come possia-

mo non prendere le distanze 

da quel comune e diffuso stile 

di vita di quanti “vivono nel 

mondo come se Dio non esi-

stesse”? 
 

Oh, se  chi ha nostalgia di 

Dio potesse trovarlo questo 

NATALE  2012 
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Questa affermazione è 

proposta alla nostra ri-

flessione dalla lettera 

Apostolica “Porta fidei” 

di Benedetto XVI. E’ un invito ad ascol-

tare, nel senso di mettere in pratica, la 

Parola che il Signore Gesù rivolge a cia-

scuno di noi. Tra le tante che possono 

illuminarci e darci forza mi piace ricorda-

re “Tutto quello che avete fatto a uno 

solo di questi miei fratelli più piccoli 

l’avete fatto a me” (Mt 25,40). Questo 

invito a riconoscere nel fratello il volto di 

Cristo, lo sento rivolto a me, ma soprat-

tutto a me come piccolissima pietra di 

quell’ edificio che è la chiesa o meglio 

ancora come piccolissima parte della 

comunità nella quale il Signore mi ha 

chiamato a vivere. Per questo ringrazio il 

Signore per la presenza nella nostra chie-

sa del “Centro di Ascolto Parrocchiale” 

che senz’altro ha tanti limiti, ma è una 

occasione di incontro che aiuta a riflettere 

sul senso della nostra vita, sul valore del-

la sofferenza, sul bisogno che abbiamo 

gli uni degli altri, per crescere come per-

sone e come cristiani. 

La parola Centro è da intendere come 

luogo a cui arrivano italiani e stranieri, 

parrocchiani e no, sani e malati, con casa 

o senza fissa dimora: questo può sembra-

re poco pratico e poco efficiente, ma per 

noi è più importante riconoscere il valore 

di ogni uomo, fatto a immagine di Dio. 

L’Ascolto è il punto di forza del nostro 

servizio: l’ascolto prolungato, ripetuto, 

quasi sempre basta a creare relazioni ba-

sate sul rispetto e la comprensione: non si 

ha la pretesa di risolvere subito delle si-

tuazioni difficili: spesso basta ascoltare 

con amore e partecipazione anche chi è 

venuto con delle richieste impossibili da 

esaudire: se ne va un po’ sollevato, per-

ché si è sentito considerato come persona, 

non giudicato. 

Parrocchiale: è molto evidente che le 

poche persone che operano il mercoledì 

non lo fanno a titolo personale: per que-

sto abbiamo chiesto che, venendo a Mes-

sa, la domenica ci si ricordi di portare una 

piccola cosa per significare la partecipa-

zione di ciascuno ai bisogni di tanti. 

Termino con questa preghiera che ci aiu-

terà nel nostro cammino di fede e di cari-

tà. 
 

“Con il tuo Santo Spirito forma in 

noi, Signore, un animo dimentico di 

sé e attento agli altri, un animo ricco 

di buoni sentimenti che si prenda a 

cuore il bene dei fratelli”  (A.M.Canopi) 

 
Isabella 
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Chi ha poco tempo, ha poco amore: Catechesi per credere  

Domenica 21 ottobre scorso, come i partecipanti  ricorderan-

no, abbiamo aperto il nostro Anno delle Fede sottolineando, 

con alcuni gesti, l’eccezionalità dell’evento: l’intronizzazione 

del Vangelo, l’aspersione dell’assemblea con acqua benedetta, 

per ricordare il Battesimo, la recita del Credo con il coinvolgi-

mento personale dei presenti. 

In questi giorni sulla porta della chiesa è stata posta la imma-

gine della Madonna delle Grazie, affiancata dalla scritta 

“Fate quello che vi dirà”, ripetuta in chiesa sotto al quadro 

della nostra Madonna. Tanti segni per ricordare a noi ed a 

quelli meno assidui alla Messa, che è iniziato un periodo parti-

colare: l’ANNO DELLA FEDE, che tutti siamo invitati a a 

far rivivere, ponendo al centro della nostra esperienza la per-

sona di Gesù. In ogni celebrazione, in ogni incontro con la 

Parola di Dio, in ogni volto noi possiamo  incontrare Lui. Egli 

è il vivente, nostro contemporaneo. 

Il Papa ha scelto l’11 ottobre come inizio dell’Anno della Fede 

per tutta la cattolicità,  e come chiusura la solennità di Cristo 

Re, Domenica 24 novembre 2013. La  data di inizio richiama 

due avvenimenti  fondamentali  per la Chiesa del nostro tem-

po:  il 50° anniversario  dell’apertura  del  Concilio  Vaticano 

II e il 20° della pubblicazione del Catechismo della Chiesa 

Cattolica, testo che illustra a tutti i fedeli la forza e la bellezza 

della nostra fede.  

Nel documento “Porta Fidei“ il papa Benedetto XVI ci fa 

capire le sue preoccupazioni per la crisi di fede della società 

contemporanea ma anche la sua speranza: 

“Capita ormai non di rado che i cristiani si diano maggior 

preoccupazione per le conseguenze sociali, culturali e politi-

che del loro impegno, continuando a pensare alla fede come 

un presupposto ovvio del vivere comune …  oggi non sembra 

più essere così in grandi settori della società, a motivo di una 

profonda crisi di fede che ha toccato molte persone.”,  

“Anche l’uomo di oggi può sentire di nuovo il bisogno di re-

carsi, come la samaritana, al pozzo per ascoltare Gesù, che 

invita a credere in Lui e ad attingere alla sua sorgente, zam-

pillante di acqua viva (cfr Gv 4,14).  

Dobbiamo ritrovare il gusto di nutrirci della Parola di Dio, 

trasmessa dalla Chiesa in modo fedele, e del Pane della vita, 

offerti a sostegno di quanti sono suoi discepoli (cfr Gv 6,51)”.  

“L’Anno della fede, è un invito ad un’autentica e rinnovata 

conversione al Signore, unico Salvatore del mondo”. 

Lungo tutto questo anno di grazia, la nostra Parrocchia propor-

rà Catechesi per far crescere la FEDE degli adulti: DUE in 

tempo d’Avvento e altri più avanti: uno dopo l’Epifania, 3 in 

Quaresima e altri 3 in primavera, seguendo la  formula già spe-

rimentata l’anno scorso, che prevede prima l’incontro dalle 

9.45 alle 11.00 in teatro e poi, con un posticipo di 15 minuti, 

la Messa alle ore 11.15.  

I relatori  presenteranno gli argomenti, con l’aiuto di video e 

immagini, e saranno disponibili a  domande  dei  partecipanti.  
 

1) La prima CATECHESI, DOMENICA 2 dicembre, sarà 

guidata da Padre Giovanni Munari, comboniano già officiante 

in mezzo a noi, che in questa occasione ci saluterà perché tra-

sferito a Verona.  

2) La seconda Catechesi Domenica 16 dicembre sarà con-

dotta da mons. Valentino Bulgarelli, Direttore dell’Ufficio Ca-

techistico di Bologna. 
 

Nei due incontri di Avvento sarà trattato il Mistero di Gesù 

nella sua Incarnazione e, in Quaresima, quello della sua passio-

ne, crocifissione e risurrezione, con riferimento al Credo pro-

fessato:  “Credo in Gesù Cristo, Figlio di Dio”.  

Tra Natale e quaresima, la Domenica 20 gennaio, si rifletterà 

su un importante documento del Vaticano II, la Sacrosantum 

Concilium, pietra miliare del rinnovamento liturgico nella 

Chiesa di questi ultimi 50 anni. Questo ci aiuterà per rivedere 

anche le nostre celebrazioni nell’ottica della fede della Chiesa. 

In primavera, si svolgeranno altre Catechesi sulla portata in-

novativa del Concilio Vaticano II, facendo riferimento alle altre 

TRE Costituzioni conciliari, la Lumen Gentium, la Dei Verbum 

e la Gaudium et Spes, che ci educano in  modo sostanzioso a 

essere Chiesa in questo mondo che cambia.  

Raffaello Romagnoli 

                     Fede  e  carità  si  esigono  a  vicenda  
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Angolo della PREGHIERA: 

Immenso Dio, ti adoro 

L’adorazione è l’atto più alto di una creatura nei con-

fronti del suo Creatore, e l’adorazione dell’Eucaristia è 

la modalità universalmente più diffusa nella chiesa per 

restare in preghiera davanti a Gesù Cristo, presente e 

vivo nel sacramento dell’altare. 

L’Eucarestia è il centro della nostra fede, la “sorgente e 

culmine di tutta la vita cristiana” (Lumen Gentium, 11). 

L’adorazione eucaristica ci pone davanti a Dio in atteg-

giamento di filiale ascolto, di lode, di accoglienza, di 

benedizione e infine di consapevolezza che solo Lui ba-

sta e solo Lui conta.  

L’Eucarestia è il tesoro della Chiesa, perché è il dono di 

Dio stesso, il dono del Figlio a noi! 

Vivere l’adorazione eucaristica, come singoli e come 

comunità, è dare del tempo a Dio per stare con Lui, me-

ditando in silenzio il mistero d’Amore con cui Gesù ci 

ha amato, fino dare la sua vita per tutti gli uomini. Da-

vanti a Lui, quanto più la mente si calma e tace, tanto 

più il cuore si dilata. Nel silenzio l’adorazione diventa 

certezza dell’amore di Dio, che nulla chiede e tutto offre. 

Adorare è riconoscere Dio presente nella propria vita, 

consegnargli la propria esistenza, affidare a Lui le diffi-

coltà e le sofferenze dell’umanità intera, fatta di volti 

vicini e conosciuti e di e di volti e storie lontane di cui 

farsi carico. Adorare è lasciarsi amare da Dio per impa-

rare ad amare gli altri… 

L’adorazione mi fa sempre più Figlio del Padre, fratello 

di Gesù Cristo, discepolo dello Spirito Santo.  

 

 

 

 
 

L’intimità con Cristo, nell’adorazione Eucaristica, raf-

forza e intensifica la fede, fonda la speranza e fa cresce-

re la carità, dà gioia profonda all’esistenza…”Questo vi 

ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia 

sia piena”(Gv 15, 10-11). Perciò stare in adorazione è 

anche dare testimonianza d’amore ricevuto e d’amore 

ricambiato, e molto più è dare testimonianza della pro-

pria fede. 

Davanti al Mistero dell’Eucarestia, del Cristo morto e 

risorto, non ci sono parole, ma solo silenzio adorante e 

stupore di chi sa che lì è realmente presente Cristo, il 

Signore, Dio e uomo, che per la potenza dello Spirito 

Santo ci colma di umiltà, dà sicurezza alle nostre suppli-

che (CCC. n. 2628) e ci fa crescere nella comunione con 

Lui e con i fratelli. 
Cecilia Gabriotti 

 

La Comunità ci offre e ci invita a queste DUE prossime e 

preziose occasioni per sviluppare il senso di stupore e di 
ADORAZIONE a Dio, davanti al segno più grande della 
sua presenza fra noi, che è l’EUCARISTIA. Alle ore 21.00  

in chiesa: 

GIOVEDI’    6 dicembre p.v. in chiesa  

GIOVEDI’  21 febbraio 2013 in chiesa 

ENTRATE 

 101.850 € 

 

 Inclusi: 

* affitto appartamento        € 3.700 

* prestito Casa del Clero       € 20.000  

USCITE 

91.950 € 

 
 

Comprese spese straordinarie:  

* cupola e campanile   €  5.000 

* audio-video teatro     €  5.600 

Le spese certe da pagare entro il 31/12/12  

sono: rata mutuo 13.100 € - Gasolio 1.100 

€  - Personale e rimborsi 3.100 €    

- Bollette 2.400 €   

somma complessiva spese           19.700 € 
 

Le nostre disponibilità totali  

al 1° dicembre 2012 sono              15.450 € 
  

In vista del 31/12                 

pertanto mancano almeno               4.250 €     
 

Nota Bene!   * Facciamo notare che i pre-

stiti d'onore, verso parrocchiani, non pos-

sono essere procrastinati ancora a lungo, 

mentre per il prestito avuto da Casa del 

Clero abbiamo ancora 4 anni 

* Per quanto riguarda il mutuo con banca, 

c’è il gravoso onere per interessi, che po-

trebbe essere utile per spese continuamente 

rinviate, come la sostituzione dell'impianto 

di riscaldamento a gasolio della Chiesa 

molto precario e obsoleto.  Chissà cosa ci 

costerà il nuovo! 

    … E NON DIMENTICHIAMO la situazione debitoria in essere            
 

PRESTITI DA RESTITUIRE             MUTUO PROG.2000 (scade 2029) 

       QUANTO PRIMA   ( Quota capitale RESIDUA ) 
                      

                      51.600 €                                                 290.260 € 

   

      che comprendono:                        Nel 2012 le due rate sommano 

* prestiti lavori 2008              29.000 €                      €  27.150  

* debiti con fornitori                2.600 €  
* prestito da Casa del Clero   20.000 € (di cui circa  8.000 € di interessi ) 

PARLIAMO DI SOLDI 
Questa la situazione di bilancio al 30 novembre 2012 

In questi giorni forse abbiamo visto, su alcuni 

paramenti liturgici, riviste e libri, questa immagi-

ne: è il logo  scelto dalla Chiesa per caratterizzare 

l’anno della fede universalmente. Qual è il suo 

significato? La barca a vela è immagine della 

Chiesa, in navigazione su flutti, spesso agitati. 

L’albero maestro è una croce che issa delle vele a 

formare il trigramma di Cristo (JHS, Jesus Homi-

num Salvator, cioè Gesù, salvatore degli uomini).  

Anche la nostra Parrocchia, dopo una approfondita ri-

flessione da parte del CPP, ha scelto come segno che 

ricordi questo evento l’immagine della Madonna delle 

Grazie e le sue parole alle nozze di Cana: <FATE 

QUELLO CHE VI DIRA’>.  

Questo segno di fede è nella nostra chiesa (cfr. pag. 2) e 

sul portone d’ingresso, perché tutti  sappiano e vedano! 

Maria mostra al mondo Gesù, “colui che genera la no-

stra fede e la porta a compimento (Eb. 12, 2).  



 

CATECHISMO DEI BAMBINI 
 

* Ultimo incontro del 2012:  

Mercoledì 19 dicembre 

 
** RIPRESA del CATECHISMO  2013 

 

MERCOLEDI’  16 gennaio  

 

ORARI  SANTE MESSE 
 

FERIALI   ore   8.15  Lodi e Liturgia della Parola 

   ore 17.55  Vespri e Santa Messa  
 

SABATO  ore   8.15   Lodi e liturgia della Parola 

  ore 18.00   Santa Messa prefestiva 
 

DOMENICA  ore 9 - 11 e 18 Sante Messe d’orario 

2012 — CALENDARIO DI AVVENTO - NATALE  - Epifania — 2013 
 

Domenica 2/12 ore   9.45 Catechesi per Adulti in teatro. Presenta Pd Giovanni Munari 

   ore 11.15 S. Messa solenne 

Giovedì    6 ore 21.00 Adorazione Eucaristica pubblica fino alle 22.00 

Venerdì   7 ore 21.00 Leggiamo in oratorio le Letture di Domenica II di Avvento 

 

Domenica 16 ore   9.45 Catechesi per Adulti in teatro. Presenta Mons. Valentino Bulgarelli 

   ore 11.15 S. Messa solenne 

   ore 16.00 Recita di natale dei nostri bambini in teatro 
Venerdì 21 ore 21.00 Leggiamo in oratorio le Letture di Domenica II di Avvento 
 

Lunedì  24 Vigilia di natale   
   ore 16.00 Confessioni individuali fino alle 19.15:  a disposizione alcuni preti. 

     Al pomeriggio in chiesa non c’è nessuna liturgia. Non c’è Messa  
 

   ore 23.15   veglia di preparazione alla Messa Solenne di Mezzanotte.  

     Verranno “benedetti” i bambinelli dei vostri presepi di casa. 

     Dopo Messa, ci faremo gli AUGURI, con un po’ di dolci natalizi  
 

NATALE    ore 9 e 11  SS. Messe del Mattino  

Martedì 25  ore 18.00  Messa della sera  
 

S. STEFANO 26 ore 10.30  Unica S. Messa del giorno  
 

LUNEDI’ 31  ore 18.00 Messa pre-festiva d’INIZIO ANNO. Al termine il TE DEUM 

      di Ringraziamento per l’anno trascorso e invocazione  

     di benedizione per il 2013 pieno di fede e pace. 
 

1° Gennaio 2013 ore 11.00 UNICA MESSA del MATTINO (Giornata della Pace) 

        ore 18.00 Messa della sera  
 

EPIFANIA   ore  9 e 11   SS. Messe  

Domenica    6 ore 18.00 Messa della sera 
 

Mercoledì 16 ore 19.00 Messa di Comunità. Segue alle ore 21.15 il Consiglio Pastorale 

Domenica  20 ore 9.45 Catechesi per Adulti in teatro. Riflettiamo sul Concilio Vaticano II 

   ore 11.15 S. Messa solenne 

 
PRESEPE E RECITA NATALIZIA: segni della nostra attesa di Lui 

 

Vogliamo realizzare, come facciamo ormai da un po’ di anni, il nostro presepe coinvolgendo i ragazzi dello 

oratorio e quanti lo desiderano. Anche quest’anno lavoreremo insieme per rinsaldare i rapporti di mutua 

conoscenza e renderci utili alla nostra Parrocchia in un’opera attesa da tanti!  

   Alla “costruzione” del Presepe si abbina la RECITA di Natale dei nostri Bambini e  

ragazzi, che, aiutati dai giovani e dagli adulti, formano una squadra che è bellissimo  

veder lavorare insieme mentre armeggiano tranquillamente arnesi, muschio, copioni 

e costumi. Anche così ci si prepara al Natale!  
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